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Cap. 10. Tra Restaurazione e 
questione nazionale (1815-1830) 

Cap. 11. Il Quarantotto: la primavera 
dei popoli (1848-1849) 

Cap. 12. Il processo di unificazione 
italiana (1820/1859-1870) 
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Par. 2 cap. 11.  Alle origini del Quarantotto 
italiano: le idee del Risorgimento 

Sezione MAPPA, p. 375 

Par. 4 cap. 10.  I moti carbonari 
in  Italia negli anni Venti e Trenta 

Sezione MAPPA, p. 345 

Fallimento complessivo dei moti ma elaborazione di 

progetti politici per l’unificazione 



Sezione CARTA, p. 340  

C A P ITO L O  1 0 , PA R AG R AF O  4  

I  M OT I  C A R B O N AR I  I N  I TA L I A  ( A N N I  V E N T I - T R E N TA )  L A  R E S TAU R AZ IO N E I N  I TA L I A  

Paragrafo 4, p. 340 e ss 

La Restaurazione:  

Principio di legittimità 

Principio dell’equilibrio 

Egemonia austriaca 

Indipendenza dall’Austria: 

problema prioritario 



Gli oppositori alla Restaurazione: 
• Intellettuali 
• Ex-militari napoleonici 
• Borghesia (commercianti, artigiani, professionisti) 

C A P ITO L O  1 0 , PA R AG R AF O  4  

I  M OT I  C A R B O N AR I  I N  I TA L I A  ( A N N I  V E N T I - T R E N TA )  

Paragrafo 4, p. 340 e ss 

Sezione LESSICO, p. 341 

 
 
 
 
 

Cospirare era un'attività essenziale della 

società segreta [...] Attività pericolosa e 

molto impegnativa […]. Un'attività tanto 

più difficile in quanto era guidata da obiettivi 

contraddittori. Assicurare la forza 

dell'associazione significava aumentare il 

numero dei suoi membri; l'intensificarsi 

della sua attività comportava incontri più 

frequenti; un maggior numero di effettivi e 

l'elaborazione di concreti progetti di 

azione diretta richiedevano un minimo di 

archivi, diagrammi, carte stradali, e simili. Ma 

quanto più si è numerosi, tanto meno il 

segreto è ben custodito […]  

A. Quale attività 

caratterizza una società 

segreta?  

B. Quali sono le esigenze 

per il successo di questa 

attività? Quali i rischi? 

Qual è dunque il limite 

della società segreta? 



Si diventa rivoluzionari per molte ragioni che appartengono al 

contesto di questa o quella biografia e il peso delle scelte 

politiche e ideologiche varia da un individuo all'altro. […] È 

certo che le motivazioni negative hanno il sopravvento sulle 

scelte positive: si diventa rivoluzionari in primo luogo e 

soprattutto "contro" un potere e un regime. Il "per" è 

spesso soltanto secondario e complementare: il sogno 

sociale ha le sue radici nel rifiuto dell'ordine esistente. Così, 

nella Carboneria domina il rifiuto della Restaurazione in quanto 

rifiuto di una dinastia imposta dall'esterno; rifiuto dei tentativi di far 

tornare l'Ancien regime, i suoi privilegi e le sue gerarchie; [...]  

Questo fronte dei rifiuti permetteva alla Carboneria di raccogliere 

nelle sue file giovani repubblicani, bonapartisti e orleanisti, tutti uniti, 

nonostante le loro divergenze, in una comune volontà di sbarazzarsi 

dei Borbone. In compenso, era difficile per costoro riuscire ad 

accordarsi sugli obiettivi positivi, soprattutto sulla forma di governo 

[…] [B. Baczko. Il rivoluzionario] 

C. Quali motivazioni possono esserci alla base della scelta 

di diventare rivoluzionari? 

D. Quali motivazioni hanno il sopravvento? Che cosa 

significa la frase sottolineata? 

E. Quali motivazioni muovono i carbonari? Quali 

conseguenze positive e negative può avere il prevalere 

di queste motivazioni?  
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A L L E  O R I G I N I  D E L  Q UA R A N TOT TO  I TA L I AN O : L E  I D E E  D E L  R I S O R G I M E N TO  

 ( T R E N TA  E  Q UA R A N TA )  
Paragrafo 2, p. 362 e ss 

Le due anime del Risorgimento italiano: 

1. Democratici  

2. Moderati 

Progetti politici alternativi 



C A P I TO L O  1 1 , PA R AG R A F O  2  A L L E  O R I G I N I  D E L  Q UA R A N TOT TO  I TA L I A N O :  
U N I T À , L I B E RT À , I N D I P E N D E N Z A , R E P U B B L I C A  

 I L  P RO G R A M M A  D I  M A Z Z I N I  
Paragrafo 2, p. 362 e ss 

Le ragioni del fallimento dei moti 

degli anni Venti Trenta organizzati 

dalle società segrete: 

A. La segretezza: limita la 

partecipazione popolare, il 

dibattito, il coordinamento 

operativo.  

B. Eccessivo ottimismo dei 

patrioti nella possibilità di 

coinvolgere i principi, i quali 

appoggiavano i moti nella misura 

in cui speravano di poterne 

ricavare dei vantaggi per il 

rafforzamento del loro potere.  

A. Programma politico nazionale  chiaro 

ed esplicito: Italia una, libera, 

indipendente, repubblicana 

B.  Concezione democratica della 

nazione: il popolo è la nazione 

C.  Mobilitazione più ampia possibile  

attraverso l’educazione (propaganda) e 

l’insurrezione ovvero guerra di popolo 

D. Il programma sociale: per un sistema 

economico misto, nel quale la libertà di 

impresa e commercio sia mitigata 

dall’associazionismo operaio e dalla 

cooperazione. “Capitale e lavoro nelle 

stesse mani”. Contrario alla lotta di classe 

Mazzini è convinto della necessità di una 

cooperazione tra le classi.   
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I democratici 
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I L  P RO G R A M M A  P O L I T I C O  L I B E R A L E  

G I O B E RT I , B A L B O  E  D ' A Z E G L I O  
Paragrafo 2, p. 362 e ss 

I moderati 
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Paragrafo 3, p. 368 e ss 
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L A  S TAG I O N E  D E L L E  C O S T I T U Z ION I   

In sintesi 

A. Costituzioni concesse 

dal sovrano (Chartes 

octroyées) 

B. Modello: costituzione 

francese del 1830 

C. Divisione dei poteri:  

1) Potere esecutivo: sovrano 

2) Potere legislativo 

(parlamento bicamerale e 

sovrano che ha il diritto di 

veto sulle leggi) 

D. Suffragio censitario 

E. Riconoscimento, 

sottoposto al controllo 

della legge, dei diritti 

civili 

Paragrafo 3, p. 368 e ss 



C A P ITO L O  1 1 , PA R AG R AF O  3  I L  Q UA R A N TOT TO  I TA L I AN O  

L O  S TAT U TO  A L B E RT I N O   

Chi promulga lo Statuto?  

Cosa prevede lo Statuto 
dal punto di vista religioso? 

Quale tipo di organizzazione 
dei poteri è prevista?  
A chi appartengono i tre 
poteri dello Stato?  
Come vengono esercitati? 

Come vengono definiti i cittadini? 
Quali diritti spettano loro? A quale 
gruppo di diritti appartengono? Che 
cosa può limitarli? La supremazia 
appartiene ai diritti o  alla legge? 

Sezione IL LABORATORIO DELLO STORICO, p. 369 



C A P I TO L O  1 1 , PA R AG R A F O  3  I L  Q UA R A N TOT TO  I TA L I A N O  

L A  P R I M A  G U E R R A  D I  I N D I P E N D E N Z A  E  L E  S P E R A N Z E  D E M O C R AT I C H E  

Paragrafo 3, p. 368 e ss 

Mantenimento dello 

Statuto albertino.   

in Europa e in Italia 

MA 



C A P ITO L O  1 2  I L  P RO C E S S O  

D I  U N I F I CAZ IO N E I TA L I A NA  

Sezione 
MAPPA, p. 395 

 
 
 

Sezione CARTA, p. 390 

Sez. L’INTERPRETAZIONE DELLO STORICO, p. 391 

Par. 1 Le premesse dell’unificazione 
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C A P ITO L O  1 2 . PA R AG R AF O  1  L E  P R E M E S S E  D E L L’ U N I F IC AZ IO N E .  

I L  RU O L O  D I  C AVO U R  

Pagina 377 e ss 

si 

oppone Mazzini  

Cavour  

Una caricatura del 
connubio Cavour-Rattazzi 
in una stampa d’epoca. 



C A P ITO L O  1 2 . PA R AG R AF O  2  L’ I N IZ I AT IVA S A B AUDA  

DA L L A  D I P LO M AZ IA  A L L A  G U E R R A  

W. H. Russell, giornalista del 
Times, primo reporter di guerra 



C A P I TO L O  1 2 . PA R AG R A F O  2  L’ I N I Z I AT I VA  S A B A U DA  

DA L L A  D I P L O M A Z I A  A L L A  G U E R R A  

Città liberate dai Cacciatori delle Alpi guidati da Garibaldi 

H. Dunant, Un souvenir de 
Solferino. Alle origini della  
Croce Rossa (1862) 

Manifestini patriottici delle Marche e 

dell'Umbria: 1860: annessione delle 

regioni centrali (Emilia, Romagna e 

Toscana) al Regno di Sardegna 



C A P ITO L O  1 2 . PA R AG R AF O  3  L A  N A S C I TA D E L  R E G N O  D ’ I TA LI A 

G A R I B AL DI  E  L’ I M PRE S A D E I  M I L L E  



C A P ITO L O  1 2 . PA R AG R AF O  3  L A  N A S C I TA D E L  R E G N O  D ’ I TA LI A  

L A  P RO C L AM AZ I ON E  D E L  R E G N O  D ’ I TA L IA ( 1 7  M A R Z O  1 8 6 1 )   

E  I L  C O M P LE TAM E NTO  D E L L’ U N I T À 

1866 

1870 



Voi come vi chiamate? - E ciascuno si sentiva dire la sua, nome e cognome e 

quel che aveva fatto. Gli avvocati armeggiavano fra le chiacchiere, coi larghi 

maniconi pendenti, e si scalmanavano, facevano la schiuma alla bocca, 

asciugandosela subito col fazzoletto bianco, tirandoci su una presa di tabacco. 

I giudici sonnecchiavano, dietro le lenti dei loro occhiali, che agghiacciavano il 

cuore. Di faccia erano seduti in fila dodici galantuomini, stanchi, annoiati, che 

sbadigliavano, si grattavano la barba, o ciangottavano fra di loro. Certo si 

dicevano che l'avevano scappata bella a non essere stati dei galantuomini di 

quel paesetto lassù, quando avevano fatto la libertà. E quei poveretti 

cercavano di leggere nelle loro facce. Poi se ne andarono a confabulare fra di 

loro, e gli imputati aspettavano pallidi, e cogli occhi fissi su quell'uscio chiuso. 

Come rientrarono, il loro capo, quello che parlava colla mano sulla pancia, 

era quasi pallido al pari degli accusati, e disse: - Sul mio onore e sulla mia 

coscienza!... 

Il carbonaio, mentre tornavano a mettergli le manette, balbettava: - Dove mi 
conducete? - In galera? - O perché? Non mi è toccato neppure un 
palmo di terra! Se avevano detto che c'era la libertà!...  

G. Verga, Libertà, 1882 

C A P ITO L O  1 2 . PA R AG R AF O  3  L A  N A S C I TA D E L  R E G N O  D ’ I TA LI A  

L A  R E P R E S S I ON E  D E L L E  A S P IR AZ I ON I  S O C I A L I  D E I  C O N TA D I N I   

P R E M E S S A D E L   B R I G AN TAG GIO   



C A P ITO L O  1 2 . PA R AG R AF O  3  L A  N A S C I TA D E L  R E G N O  D ’ I TA LI A  

L A  R E P R E S S I ON E  D E L L E  A S P IR AZ I ON I  S O C I A L I  D E I  C O N TA D I N I   

P R E M E S S A D E L   B R I G AN TAG GIO  ( 1 8 6 1 -1 8 6 5 )  

Il passaggio dei contadini meridionali al brigantaggio fu, 

comunque, nel suo aspetto di massa, una forma di 

protesta estrema che nasceva dalla miseria e non 

trovava altro mezzo che la violenza per lottare 

contro l’ingiustizia, l’oppressione e lo sfruttamento. 

Un vecchio contadino di Roccamandolfi, nel Molise, 

riassunse una volta, con scabra efficacia, questa realtà di 

fatto: “Noi siamo tristi, è vero, ma ci hanno sempre 

perseguitati; i galantuomini si servono della penna, noi del 

fucile, essi sono i signori del paese e noi della montagna”. 

[Franco Molfese, Storia del brigantaggio dopo l’Unità, 1964] 
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